


PRESENE,







(c )

E Z 1 ONE
ACCADEMICA
DEL SIGNOR DOTTORE

Uno de’ Segretarj della Società Fiorentina

de’ Georgofili

,

IN CUI SI FA VEDERE COME V AGRICOLTU-
RA POSSA FARE DEI PROGRESSI , E CO-
ME AI MEDESIMI POSSONO MOLTO
CONTRIBUIRE ANCHE QUELLI ,

CHE MENO FREQUENTANO
LA CAMPAGNA :

RECITATA IN UN' ADUNANZA DELLA
DETTA SOCIETÀ’

.

VENEZIA MDCCLXXX.

Preffo Benedetto Milocco in Merceria.



Digitized by thè Internet Archive

in 2017 with funding from

BHL-SIL-FEDLINK

https://archive.org/details/lezioneaccademicOOmane



3

LEZIONE
ACCADEMICA.

A ruftica Economia, Ampliamo Pre-

H v H fidente ,
Accademici virtuofilfimi

,
fé

| | non ha fatto quegli utili progredì

,

che tante elperienze, e tante Opere

finora comparfe alla luce fembrava-

no promettere
, ciò accaduto è certamente ,

perchè molte elperienze fiate fatte
,
non effen-

do comunicate
, o pubblicate con rifleffione al-

cuna fopra i principi
,
o le cagioni da cui di-

pender poffono
,
non trovano 1’ adequata cre-

denza
, o raramente nella mente degli Uomini

s’ imprimono
;

e perchè la maggior parte degli

Autori
,
che fino al dì d’ oggi come Maeftri

d’ Agricoltura fi fono prodotti
,
hanno pubbli-

cato delle Opere
, il merito delle quali confi-

fte unicamente in ingegnofc ipotefi
,
e in fitte-

mi totalmente immaginarj
, è accaduto che le

teorie da etti ftabilite
,
per quanto comparifca-

no fìudiate e vantaggiose
,

altrettanto riefcono
in pratica inutili

,
e anco dannofe

,
non appog-

giate efiendo ai più folidi fondamenti della

Scienza Naturale , che fono l’ efperienze : in u-
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4 Lezione
uà parola fola, perchè i canoni, e precetti di

quefi’ Arce non ci fono flati dati da dei Sog-
getti pratici infieme e Filofofi * Non fi può
certamente negare

, che fra le tante Opere fi-

ftematiche e teoretiche fin ora pubblicate
,
non

ve n’ abbiano di quelle afilli ifìruttive
,

e dalle

quali molte utili cofe ricavar fi pofiono per

la coltura e fertilità delle terre
;
ma non vi

è da paragonarle con quelle
, le quali con fer-

rando la verità dei fondamenti e principi na-

turali
, difendono ai càfi particolari

,
e ma-

neggiano la pratica mediante 1’ efperienze
,
Tem-

pre regolate dalle fìfiche leggi e cognizioni .

Da quelle sì che fe ne deducono genuine con-

feguenze
,

e fi Affano (labilmente delle regole,

e dei canoni pei bifogni particolari
,

e mille

cofe a chicchera utililfime fi apprendono . O-
pere per altro di quefto valore poche fe ne

conofcon
,

e fe alcune a poterli dare un fimil

vanto fi accollano; fono fra i noflii le Opere

del Vettori
,

del Davanzati
,

dell’ Atamani , e

del Rufcellai

,

e fra le moderne quelle del Sig.

Zannerà d’ Udine per mille materie e vedute

utililfime . Primaria cagione della fcarfità di

limili Opere non da altro dipende
,
che dalla

vana alterigia degli Uomini, e dal ludo ,
che

ha fatto lor credere , che 1’ Agricoltura fia un

mefliero affai vile ,
e adattato foltanto per co-

loro, lo fpirito dei quali comparifce tanto tor-

pido e materiale, quanto il loro corpo, e che

dal-
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dall’ infanzia fono induriti, e afiuefatti a delle

fatiche
;

le quali la fola povertà può render

loro foifribili. Quella per altro non era l’i-

dea
,
che dell’ Agricoltura avevano i Romani

,

i quali benché Patrizi ,
Politici

,
Guerrieri

,
e

Filofofì
,

allorché tornavano dal governo delle

fottomeffe Provincie , o dalla conquifta di ne-

miche Nazioni ,
con impazienza grande fi

mettevano a coltivare e lavorare i loro cam-

pi Gaudente terra vomere laureato
,
& trium-

phali aratore
,

fecondo l’ efprefiìone di Pli-

nio il Naturaltfta nel xviii. libro della fua

Tftoria . Non fi dice per quello , che un tal

efempio fia neceffario a feguitarlì anco adefTo,

troppo da tali tempi effendo cangiati i collu-

mi , e troppo lontana effendo la noftra dilica-

tezza da quella mafchia aufterità
,
che cotanto

in Cicinnato , Catone, Cicerone, e in molti al-

tri di quei fecoli fu flimata e ammirata
, fer-

vendoci lòlo il poter concludere
,
non efier P

Agricoltura un’ occupazione per le Perfone di

nafoita
, e pei grandi Uomini difdicevole

,
e,

Infoiando agli Agricoltori di profelfione ciò che

quell’ Arte ha più di faticol'o
,
potere i Padro-

ni diriger quelli nei loro lavori
,
facendo per

elfi delle riflelfioni fopra le operazioni
, e i

prodotti della Natura : e poter aiutarli a per-

fezionare un’ Arte
,

della quale neffuno lènza

roffore , e fenza la taccia di troppo llupido
,

può non prenderne informazione e intereffe ,

A 3 Gl 1



<5 Lezione
Gli Agricoltori generalmente pur troppo hanno
bifogno d’ efier aiutati e regolati nella loro

condotta, e benefpeffo anco coftretti a diver-

famente operare dal loro ordinario
,

pofciachè

i fenomeni naturali niente fìudiando
,
e avvez-

zi non elfendo a riflettere l'opra i principi del-

la loro Arte , molte utili cofe tralcurano
, e

quel folo unicamente fanno
,
che dai lor Pa-

dri hanno veduto praticare
;

di maniera che

una tradizione, o una mafTìma ereditaria tiene

appreflò di elfi tutta la forza del più retto
,
e

ben fondato raziocinio . L’ Agicoltura fenza

dubbio
,

che alla fapienza è proffima e con-

giunta
,
aver bifogno tanto di Maeftri

, che di

Difcepoli
,
diceva Columella

,
e grandemente

lagnavalì di non conofcere in quelt’ Arte Dot-

tori
,
nè chi ad impararla lì offèrilfe

,
mentre

di Rettorici , di Geometri
,

di Mutici , e di

altri Meftieri ,
molto meno degli Agricoltori

importanti
,
ne vedeva la Città abbondare

.

Ogni Perfona
,
per nobile che Ca ,

le pen-

far vuole per via d’ induftria all’ accrefcimen-

to delle proprie foftanze
,
non può con mezzo

più agevole
,

lìcuro, e decente riufcirvi ,
che

nell’Agricoltura occupandoli
,
mentre quella ,

che una parte della Filofofìa non lafcia d’ effe-

re , non è foggetta a quei rifchj ,
e a quelle

fervitù ,
alle quali ogni altro meftiere e traffi-

co
,
ed in ifpecie la mercatura ,

meno anco

pei Nobili dicevole, fottopofia rimane.
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Per via di quefio Audio appunto le accreb-

be il noftro celebre Pier, Vettori
,

del quale

il Cavalisr Leonardo Salviati
(

nell’ Orazione

funerale fatta in morte d’ effo
)
non dubitò d’

affermare „ che di roba
,

e di avere fornito fu
a bajlar.te . ... la qual efficienza di facuità,
per Nobìle Industria d’ Agricoltura

,
che

fu fempre il diporto fuo , e nella quale ei Jeppe,

e trovò cose di' avanti non conofciute
,
e fcrifse ,

e pubblkolle

,

tramuto’ egli in abbondanza
assai prestamente ; di che forte fi rallegrò

,

non perchè egli piu defiderafse di quel che avevai

ma per gli Figliuoli e Nipoti
,

i quali amòfem-
pre teneramente piu che altro Padre

,
alla loro

felicità provvedendo ’’
. Ed è notabile , che iti

quefio Audio d’ Agricoltura fi occupafle fonda-

tamente il nofiro Vettori
, quantunque itr.mer-

fo in tant’ altri sì diverfi , e laboiioftlììmi Au-

di ,
nei quali la fua gran mente impiegò

, e

follerò a lui date e raccomandate cofpicue ca-

riche
,

e ardue commilitoni
, le quali tutte con

ogni diligenza efeguì ;
nè la caparbietà dei La-

voratori di terre dallo Audio dell’ Agricoltura,

e dal farlo porre in efecuzione
,
punto Io ri-

tirò .

..... Digna manet divini gloria ruris »

Virg.

Certamente alla maggior parce dei nofiri ,

benché dotati d’ infigne talento
,
e benché ver-

fati nelle Scienze
,
perchè mai non fi portano,

A4 o ben



6 Lezione
o ben di rado in campagna, difficile, o quali ira -

pofìlbile può riufcire il far Opere e fatiche Tulio

fìudio e coltura della terra
,
per quanto anco-

ra il bifogno e la materia richiederebbe
,

utili

e accurate; perciò in una delle prime adunan-

ze di quell’ Accademia , di quelle iatendo'dopo

la fua prima iflituzione tenute
, e jl primo no-

ftro Segretario ne avrà prefa memoria
, accioc-

ché quegli Accademici ancora
, che alia Cam-

pagna raramente fi portano , o a Itudj total-

mente diverfi efiendo applicati
, dell’ Agricol-

tura non hanno pratica
,

all’ Accademia noume-

no che alia Patria utili diveniffero
,
progettai

e configliai ,
che fi riduceffero in un catalogo

tutti i precetti, e tutte l
1

efperienze
, che Culla

Campagna e coltura di effa negli Scrittori s’

incontrano, e da elio Catalogo i nofiri Acca-

demici a norma del loro genio e ozio , ficco-

ite delle loro poffelfioni , dell’abilità dei lo-

ro Lavoratori , e di altre circoftan2e quel tan-

to fceglieffero per efaminare, e far efeguire
,

con rimetterne poi all’Accademia il ribaltato .

Metodo Cimile fenza dubbio
,
allorché da molti

foffe praticato, produrrebbe P utili filmo effetto

di vederli in breve un corpo d’ Agricoltura

Tofcana compilato
,

e da documenti certi cor-

redato
,

il quale per effere accettato e rodio

in pratica
,
non farebbe foggetto a tante dub-

biezze e quiftioni

e

non avrebbe altro bifogno

di effere ulteriormente fperimentato

.

11
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Il formare delle Differtazioni tcffute di ri-

fleffioni
,
che una felice fantafia fa unicamen-

te dettare
,
fono fatiche di nefluna utilità, an-

zi dannofe
,
perchè il vero col fallo confondo-

no
,

e la maggior parte dei procetti in effe

contenuti
,

allorché fi cimentano alla prova

,

fi trova che non corrifpondono
,

e dal non

corrifpondere diverfi di elfi, a quelli che riu-

fcirebbero
,

difcredito
,
o mala fede ne ridon-

da
,
per la qual cofa anco i migliori trafcu-

rati reftano
,

e in dimenticanza ridotti . Il ri-

trovare in oltre nuovi metodi, e maniere mol-

to più utili delle paffute
, è molto raro ,

o

affai diffìcile
;

anzi limili cofe a bella polla
,

e per ingegno
,

allorché fi vuole , non fi tro-

vano
,

mia mediante una lunga pratica più che

per mezzo dello ftudio, e più d’ogni altra caufa

le non interrotte fperienze ne fono le produt-

trici . Perciò cofa piu utile non avvi
,
come

di fopra fi è detto
,
che mettere in pratica e

verificare i precetti dei noftri Geoponici
,

giacché tanti
,

e sì accreditati ne abbiamo .

Chi fcriverà certamente fu quefta norma
,

vantaggio grande all' Agricoltura , ed alla Pa-
tria ne recherà

,
ed i l'uoi Icritti non faranno

(oggetti a quelle dubbiezze
,

quiftioni e criti-

che
,

alle quali fottopofta è la maggior pane
di quelli

,
che da diverfo fpirito dettati

,
gior-

nalmente veggiamo .

Non fi può negare
, che per promovere

,
o

mi-
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migliorare l’Agricoltura miglior mezzo non vi

Ila di quello di qualche Accademia a tal Ar-
te efpreffamence delibata

,
ed acciò che tali

Accademie producano 1’ utile immaginato , il

più efficace mezzo è quello , che fieno dati

dei preinj
?

* quali allettino
,

e incoraggifcano

coloro
,
che più riefcono in qualche progetto

,

o utile ritrovamento in detta Arte . Qui ap-

punto è dove poffono farli diftinguere molti

di coloro
,
che amano d’ altronde 1’ Agricoltu-

ra
,

benché non pollano vilitare da fefteffi le

Campagne
,

o non abbiano la minima (cienza

rurale
,

com’ è la maggior parte de’ Grandi

,

e tutti coloro , che trovanfi riabiliti in cariche

e occupazioni affai da limile ftudio diverfe

.

Donino quelli pertanto all* anno una qualche

Ioaima all’ Accademia pei fini fopraddetti
,

e

così poffanfi dire fautori di quell’ Arte
,

per

la quale la maggior parte dei medefimi fi tro-

va appunto e più grande , e più facoltofa. La

parola Grande ha neceffario rapporto all’ altra

di picciolo, di maniera che non fi trovano dei

Grandi dove fi vanno a diltruggere i piccio-

li
,
o a ridurli come non efilìenti

,
e la loro

grandezza non è folienuta e alimentata che

dall’ Agricoltore, dal Pallore, dal Mercante,

dal Marinaro , e da ogni altro
,
che median-

te T Arte converte in denaro i prodotti recati

dalla Terra , o dal Mare . La medefima ter-

ra coltivata con induliria ,
fatica ,

e zelo
,
può

ren-
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rendere più che il triplo dell
1 ordinario , fic-

come colla dalle attenzioni uniformi dei più

abili Agricoltori; e un’intera Nazione, in cui

1 ’ Agricoltura s’ intenda bene
,

e. gli Agricolto-

ri abbiano dell’ ardore in coltivare
,

può ficu-

ramente divenire tre volte più ricca . Perciò

hanno i Grandi un intereffe rnaffimo , accioc-

ché la terra fia coltivata il più ed il meglio

elle fi può
;
e giacché non poffono in proprio

afiìftervi, nc iftruire gli Agricoltori
,
favoriva-

no ,
come fopra è accennato , le Accademie

fopra quefia materia, con dare ad effe fpscial-

mente ricompenfe e prem]
,
onde i componenti

delle medefime con più impegno e vigore fiu-

dino tale arte
, e maggiormente fi rendano u-

tili . La Società di Dublino per lo fludio , 2C-

crefcimento , e miglioramento dell’ Agricoltura

e Manifatture , diftribuilce da So. fino a reo.

Prem] affanno, i quali tutti infieme montano

a quattro mila Scudi (a)
,
e quali tutti fono di

fondi di Perfone private

.

Un folo Cittadino M. Maddai ha delibato

per quella utiliilima Società cento cinquanta

Lire Sterline per anno. Altre Accademie pu-

re , come quella di Berlino
,

difpenfano molti

Frem] e rifpettabili
;

a favor di effa il Sig.

Eller fiato Medico Regio ha lafciato recente-

mente per Legato un Premio di 50. Scudi da

di-

(a) Hurae Stor. dell' Inghilterra .
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difpenfarfi da efia Accademia ogni tanto tem-

po
,

e in perpetuo . Così 1’ illuftre Società E-
conomica di Berna fondata dal Sig. Tifchefeli ,

e da parecchi altri Signori di quel Cantone

Elvetico , fi foftiene coi doni generofi di que*

buoni Fatriotti
,

e di molti Efteri che ama-
no l’ umanità. Il Principe Eugenio di 'àdirtem-

berga tre anni fa le fece un Legato generofo

annuo fua vita durante
,

per edere difpenfato

al più bravo Agricoltore
,
fecondo il giudizio

della detta Società . La nolirà per anco
,

fe fa-

bene la prima
,

e fi può dire il modello di

tant’ altre
,
non ha dai privati limili a’|uti

,
e

fe non fodero le grazie del Clementifiìmo no-

ftro Sovrano
,
che di proprio concede i Premj,

e tante Marche
,
o Gettoni d’ Argento in ogni

adunanza agli Accademici ordinar]
,
ella fareb-

be frnza produr frutto , e fors’ anco fenza no-

me . I Grandi dunque non pedono impiegare

una porzione di quella facoltà
,

che Dio ha

loro concede
,
con maggior utile

,
nè con mag-

gior gloria che in qualche largizione a prò

dell’ Agricoltura nella forma fuddetta
;
poiché

in tal maniera promovono infinitamente i van-

taggi della Patria, e fanno nafeere infieme,e

premiano la diligenza, l’ingegno, e la fatica,

cofa adai virtuofa
,

anco fecondo la Dottrina

Evangelica ,
eh’ c di amar gli uomini

,
e far

loro del bene . 1 Grandi ,
non v’ ha ducbiO

veruno
,
fono nati pel medefimo nne

,
e per

la
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la fleffa utilità della fpecie
,
per cui fono flati

creati i Sovrani, eh’ è
quella di ammaeftrare,

di foftenere
,

e di difendere i Popoli
,

e di

vegliare alla pubblica felicità

.

Fin qui abbiamo noi fatto menzione dei Gran-

di e Potenti
,

ai quali abbondano i beni , di

fortuna ,
e i denari , e i quali non porta il

coflume che fi occupino in certi ftud]
,
nè in

certe ingerenze
;

e perciò abbiamo loro mn-
firata la via onde riufeire nell’ arricchire e a-

jutur'e tanto il Pubblico, che la Patria col pro-

movere nella maniera fuddetta 1
’ Agricoltura

;

ma lo fteffo non è realmente per molti altri

Nobili e Signori di mediocri fortune
,

che a

centinaja e migliaia trovanti nelle più grandi

e rifpettabili Città, perchè le ricchezze di u-

na Città o Nazióne fono Tempre in ragione

della fomma d'elle fatiche; e di qui fegue che

quanto minore è il numero degli uomini che

faticano
,

maggiore dev
1

effere il numero di

quelli che non rendono, e per confeguenza tan-

to minori devono effere le rendite della Na-
zione così private come pubbliche (a) *

Finché il Gentiluomo non prende amore al-

PAgricoltura
, e la ftudia

,
ingegnandoli di a-

;utare i Contadini con nuovi e neceffarj lumi,
e di foccorrergli anco col denaro

, fe fa di

meflieri
,

le terre renderanno affai poco
,
Ce-

rnerà

(a) Genove!! Econom . Civili pari. 1 . cap. 1 2.
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mera. neceffariamente la mafia delle pubbliche

e private ricchezze , e molti Gentiluomini fi

ridurranno a lungò andare a maneggiar quegli

fìelTì finimenti rullici
,
che non hanno voluto

,

né faputo diligere da maeftri, e da Signori (a).

I Gentiluomini adunque dovrebbero apportare

quell’ utile al Paele
,
ftudiando particolarmente

l’Agricoltura , ficcome l’Iftoria Naturale , la

Fifica , e le Scienze meccaniche
, che ad ella

imme-

la) Nella Norvcrgia Meridionale perche

V Agricoltura è trafcurata
, fi trovano molte an-

tiche e nobili Famiglie diventate contadinejche:

Jebbene confervino religiofamente ì loro alberi di

Genealogia . Che detta Arte non vi Jìa coltivata

a fujficiénza ,
e che da ciò fia nata eJJ’a decaden-

za di famiglie
,

lo prova la compra di Biade ,

che i Norvegj fono obbligati a fare tutti gli an-

ni per loro campamento dai Danefi ,
ed a con-

tante
, fino al valore di quattrocento mila Ri-

daIIeri
y che fono Monete di otto Paoli Foren-

tini /’ una . Per la medefima ragione fcarfijjime

vi fono anche le Manifatture
,

e di qui è che i

Norvegj devono foffrire un tal difpendio tuttigli

anni di contante
,
la qual cofa produce uno [capi-

to e povertà tanto generale della Nazione , che

particolare delle Famiglie; e di qui è ancora che

coteflo Paefe è molto foggetto a foffrire delle ca-

refiie ,
come ci afjicura il Sig. Bufching nella

fua Geografia .
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"immediatamente ,
e tanto contribuifcOno; men-

tre così verrebbero a entrare nella mafia delle

rendite dello Stato
,
non potendo l’Agricoltura,

come fi è dimoftrato
,
far progredì per l’opera

folo dei Contadini
,
e fenza rajuto di chi fac-

cia per elfi delle òfiervazioni
,

e dia loro dei

lumi , e degli ammaefìramenti
,
le quali abilità

per acquiftarfi coftano
,
è vero, applicazioni e

fatiche
,

ma fono fatiche delle più utili del

mondo, e fatiche non difdicevoli ai Gentiluo-

mini
,
anzi non folo

,
come in principio di que-

lla Lezione fi è ofiervato
,
ma da tutto il re-

fto che in feguito pure fi è riportato
,

può

facilmente ognuno intendere
, e perfuaderfene ,

non edere fconvenevoli ai più Grandi , ed ai

Signori della maggior nafeita
, e della mag-

gior diftinziorie.

Non folo troppo lungo farebbe il fare un
giufto encomio dell’ Agricoltura

, ma farebbe

infieme, e interamente anche fuperfluo, aven-

dolo già tanti altri fatto prima di me, a fegno

che lungo e nò']ofo diverrebbe pure il folo ca-

talogo di quelli, che le Iodi di effa
,
e le uti-

lità eh’ è capace di produrre hanno coi loro

ferirti
,
e libri al Pubblico notificate

,
o deferit-

te. Diremo folo, giacché il dirlo, e ripeterlo

cento volte non è, a comun vantaggio, a dif-

fidenza ballante
,
effere ormai neceffità il per-

vaderli
,
che la fola Agricoltura è la bafe del-

la potenza dei Popoli
,

e dei Sovrani
, l’unico

feopo
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fcopo acuì penfar dovrebbero tutti gli uomini,

il mezzo più ficuro per far ad efTì guftare una
vera felicità

,
e degna della cura dei Savj. Da

lei partono le Ai ti, e il Commercio
,
e col di

lei mezzo lì efeguifee unicamente qualfivoglia

progetto, che il Governo pel benefizio de’ luoi

Cittadini fi proponga efeguire . Le Provincie

lenza il Commercio languifcono, fenza le ma-
nifatture il Paefe è povero, e fenza l’Agricol-

tura
,

eh’ è la baie della profperità e potenza

di uno Stato ,
non può avere nè commercio ,

nè manifatture. Ella fomminifìra il nutrimento,

il fuoco , il veftire
,

e tutte le materie
, che

per l’umana fuffieienza diconfi prime. Bifogna

fempre ritornare aH’Agricoltura
,
come al corpo

principale, dice M. Bertrand
,
Pallore di Orbe

negli Svizzeri
, uno de’ maggiori genj dell’Eu-

ropa non lolo in quella parte di umano fapere,

ma in tutta 1’ Moria Naturale ancora ,
e nella

Fifica
,
palleggiando nelle mani dei Dotti di-

verfe fu e Opere in tutte quefte materie con

fòmma reputazione, e lode pubblicate.

Io per altro nel tempo ,
che le difeuffioni

teoriche, e le rifleffioni generali alle particolari, e

ifiruttive pratiche pofpongo, non mi avveggio, che

in effe troppo mi perdo
,
ed all’ onore ,

Nobilitimi

e Virtuofilfimi Accademici, di dovervi in quell’og-

gi con argomento all’ iftituto di quefio Ceto adat-

tato ed utile trattenere
,
mal corrifpondo.

IL FINE.
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